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Il 28 febbraio abbiamo incontra-
to l’esperto Marcello Marinelli e
l’assessore all’ambiente Mina Ca-
narini per parlare con loro e per ri-
flettere sulla biodiversità del no-
stro territorio.
Attraverso una presentazione pre-
parata dall’esperto abbiamo cer-
cato di capire il valore della salva-
guardia e cura del nostro territo-
rio.
La domanda che ci siamo posti è
stata questa: come far andare
d’accordo la necessità di far cono-
scere il nostro territorio e al tem-

po stesso preservarlo. Una delle ri-
sposte possibili è stata quella del
turismo ecosostenibile che ci con-
siglia di scegliere un modo di spo-

starsi che inquini il meno possibi-
le (bici, auto elettrica, mezzi pub-
blici, preferendo il treno all’ae-
reo); preferire strutture che privi-
legino la tutela ambientale, il ri-
spetto del territorio e che forni-
scano menù a km.0. E ancora: va-
lorizzare la cultura locale; distri-
buire i viaggi durante tutto l’arco
dell’anno evitando i periodi in cui
tutte le persone si spostano; valo-
rizzare le piccole realtà locali e i
luoghi meno conosciuti, ma
ugualmente belli e interessanti
partendo dalla natura e dalle risor-

se offerte.
Un turismo, quindi, a tutela
dell’ambiente ma che al tempo
stesso permetta alla comunità lo-
cale di trarne un beneficio econo-
mico. Noi intanto andiamo a scuo-
la con il pedibus di sicuro meno in-
quinante delle auto; al mattino ci
ritroviamo alle fermate e insieme
alle operatrici percorriamo a pie-
di il tragitto fino a scuola, anche
se piove. E voi come pensate di or-
ganizzare la vostra prossima va-
canza? Buon viaggio ecososteni-
bile a tutti voi!

PISA

Il 13 di novembre 2024 abbiamo
fatto un’uscita al Santuario di San-
ta Maria in Castello. Questa rientra
nel progetto Earth my Home che
ha preso spunto dalla scuola esti-
va organizzata dal Museo di Storia
Naturale dell’Università di Pisa a
Calci «Ecologia: una casa da pro-
teggere», dedicata alla conserva-
zione e valorizzazione degli am-
bienti naturali. Siamo partiti da
scuola a piedi e abbiamo percorso
le vie del nostro paese in fila india-
na, lungo i marciapiedi. Arrivati al-
la sbarra, un addetto del Comune
ci ha aperto per poter accedere al
percorso lungo il sentiero 103. Sia-
mo saliti sulla collina attraverso
una stradina tortuosa e in salita,
muniti di zainetto contenente
pranzo al sacco, borraccia e tac-
cuino per gli appunti. La maggior
parte si lamentava perché non sia-
mo abituati a camminare, per noi,
viaggiare significa salire in auto
per raggiungere posti distanti.
Una delle regole date dalle inse-
gnanti era quella di non lasciare
tracce del nostro passaggio, cioè
dovevamo lasciare i luoghi così co-
me li avevamo trovati.
Lungo il cammino abbiamo potu-
to osservare le piante e le erbe aro-
matiche che caratterizzano il no-
stro territorio; arrivati alla curva ab-
biamo cominciato a vedere il no-
stro paese dall’alto. Il panorama
mozzafiato si accompagnava

all’osservazione delle piante pre-
senti nella gariga, tipica della no-
stra zona che si trova a ridosso del-
la collina. La vegetazione (come
poi ci ha confermato il signor Mar-
cello Marinelli, responsabile WWF
e guida naturalistica durante l’in-
contro-intervista del 28 febbraio
2025, insieme all’assessore all’am-
biente Mina Canarini), è rappresen-
tata da arbusti e da una notevole
varietà di piante aromatiche, il ti-
mo, la lavanda, la ruta, l’elicriso,il
mirto e l’alloro.
Tra gli alberi abbiamo osservato
querce, cisti, euforbie e ginestre
senza fioritura. Arrivati al Santua-
rio abbiamo pranzato, andando a

raccogliere la spazzatura nelle bu-
stine che avevamo portato nei no-
stri zainetti e differenziando, una
volta arrivati a scuola. Dopo il pran-
zo abbiamo fatto un laboratorio di
ricerca e osservazione di piante, in-
setti e animali nell’uliveto adiacen-
te all’edificio; da veri scienziati, ci
siamo limitati ad osservare e pren-
dere appunti senza staccare le
piante né danneggiare insetti e ani-
mali nel rispetto dell’ambiente e
della biodiversità. Nel nostro pic-
colo abbiamo realizzato un viag-
gio, consapevoli dell’impatto che
hanno gli spostamenti sull’ambien-
te e della necessità di adottare
buone pratiche per il suo rispetto
e conservazione.
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